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SDG ONU e il ruolo dell’IFLA

ROSSANA MORRIELLO
Servizio programmazione, sviluppo e qualità 

Politecnico di Torino
rossana.morriello@polito.it 

Cosa sono gli SDG

Il 25 settembre del 2015 l’Assemblea Generale dell’Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite (ONU) ha adotta-
to la risoluzione “Agenda 2030 per lo sviluppo so-
stenibile”, divenuta operativa il 1°gennaio 2016. Il 
documento è stato sottoscritto dai governi di 193 
Paesi membri dell’ONU e presenta un “programma 
d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità” da 
attuare entro il 2030 con il fine di “liberare la razza 
umana dalla tirannia della povertà” e di “curare e sal-
vaguardare il nostro pianeta”. 1 Partendo dalla consa-
pevolezza della necessità di un intervento per rendere 
il modello di sviluppo attuale sostenibile dal punto 
di vista ambientale ma anche economico e sociale, e 
quindi implicitamente dichiarando l’assenza di que-
ste condizioni nel mondo odierno, l’Assemblea Gene-
rale dell’ONU ha individuato 17 Obiettivi per lo Svi-
luppo Sostenibile - Sustainable Development Goals 
(SDGs), declinati in 169 target o traguardi comples-
sivi, che i Paesi dovranno raggiungere entro il 2030, e 
240 indicatori attraverso cui misurarli. Le istituzioni 
statistiche sono chiamate ad armonizzare e adatta-
re gli indicatori ai contesti nazionali e per l’Italia il 
compito spetta dunque all’ISTAT che dal 2016 lavora 
sulla versione italiana degli indicatori, aggiornandoli 
semestralmente, e sulla mappatura della situazione 

nazionale rispetto ai 17 SDG, analizzata in base alla 
cospicua quantità di dati in suo possesso. I risultati di 
tale mappatura sono consultabili sul sito dell’ISTAT 
e corredati da una ricca documentazione analitica 
su base nazionale e locale, sintetizzata efficacemente 
da un’applicazione web, utile a fini esemplificativi e 
didattici. 2 Dal 2016 gli SDG sono stati integrati nel 
rapporto BES (Benessere equo e sostenibile), che l’I-
STAT elabora dal 2010, con l’obiettivo di valutare il 
progresso della società italiana dal punto di vista eco-
nomico, sociale e ambientale, e che, sempre dal 2016, 
è entrato a far parte del DEF (Documento di Econo-
mia e Finanza), redatto annualmente dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per presentare le politi-
che economiche e finanziarie del Governo. 3
Gli SDG si basano sui precedenti Millennium Deve-
lopment Goals (MDGs) che sono giunti a conclusio-
ne nel 2015 dopo quindici anni di vita. I nuovi obiet-
tivi di sviluppo sostenibile riguardano la sostenibilità 
ambientale, l’inclusione sociale, l’istruzione univer-
sale, lo sviluppo urbano, lo sviluppo economico, la 
pace, la giustizia, l’equità sociale e sono riassunti dal-
le “5 P” dell’Agenda che sono “people, planet, prospe-
rity, peace e partnership”, 4 ovvero persone, pianeta, 
prosperità, pace e collaborazione. La sostanziale dif-
ferenza con gli MDG è che mentre questi erano rivolti 
principalmente ai paesi poveri, gli SDG si rivolgono 
a tutto il mondo, a tutte le nazioni, avanzate e meno 
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avanzate, ricche e povere, all’intero pianeta, e non rap-
presentano più delle linee guida per dire cosa i paesi 
ricchi possono fare per i paesi poveri ma cosa tutti 
i paesi insieme possono fare per il benessere globale 
di questa generazione e delle generazioni future. 5 Le 
definizioni di sostenibilità sono molteplici ma tutte 
conducono a un denominatore comune che è la ne-
cessità che l’azione sociale, civile, economica globale 
riesca a soddisfare i bisogni di oggi senza compromet-
tere i bisogni delle generazioni future.
I 17 Sustainable Development Goals sono descritti 
come segue nella versione italiana predisposta dal Cen-
tro Regionale di Informazione delle Nazioni Unite: 

Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile 

Obiettivo 1. Porre fine a ogni forma di povertà nel 
mondo.

Obiettivo 2. Porre fine alla fame, raggiungere la sicu-
rezza alimentare, migliorare la nutrizione e pro-
muovere un’agricoltura sostenibile.

Obiettivo 3. Assicurare la salute e il benessere per tutti 
e per tutte le età.

Obiettivo 4. Fornire un’educazione di qualità, equa e 
inclusiva, e opportunità di apprendimento per 
tutti. 

Obiettivo 5. Raggiungere l’uguaglianza di genere ed 
emancipare tutte le donne e le ragazze. 

Obiettivo 6. Garantire a tutti la disponibilità e la ge-
stione sostenibile dell’acqua e delle strutture igie-
nico-sanitarie. 

Obiettivo 7. Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di ener-
gia economici, affidabili, sostenibili e moderni.

Obiettivo 8. Incentivare una crescita economica dura-
tura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena 
e produttiva e un lavoro dignitoso per tutti. 

Obiettivo 9. Costruire un’infrastruttura resiliente e 
promuovere l’innovazione e una industrializzazio-
ne equa, responsabile e sostenibile. 

Obiettivo 10. Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e 
fra le nazioni. 

Obiettivo 11. Rendere le città e gli insediamenti umani 
inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili.

Obiettivo 12. Garantire modelli sostenibili di produ-
zione e di consumo. 

Obiettivo 13. Promuovere azioni, a tutti i livelli, per 
combattere il cambiamento climatico.

Obiettivo 14. Conservare e utilizzare in modo durevole 

gli oceani, i mari e le risorse marine per uno svilup-
po sostenibile. 

Obiettivo 15. Proteggere, ripristinare e favorire un uso 
sostenibile dell’ecosistema terrestre. 

Obiettivo 16. Promuovere società pacifiche e inclusive 
per uno sviluppo sostenibile.

Obiettivo 17. Rafforzare i mezzi di attuazione e rinno-
vare il partenariato mondiale per lo sviluppo so-
stenibile.

Si tratta di obiettivi molto ambiziosi e oggettivamente 
difficili da raggiungere nell’arco temporale dei quin-
dici anni previsti, tuttavia la perentorietà della loro 
formulazione e l’azione coordinata dell’Organizza-
zione delle Nazioni Unite con tutti gli attori coinvol-
ti, supportata da finanziamenti erogati per sostenere 
i progetti, ha permesso di sollecitare fin da subito i 
paesi ONU a mettere in atto una serie di iniziative per 
sostenere l’Agenda 2030 e questo è senza dubbio un 
primo importante obiettivo raggiunto.
Per quanto riguarda l’Italia, già nel luglio 2015 la 
CRUI (Conferenza dei Rettori delle Università Italia-



12 Biblioteche oggi • maggio 2019

ne) ha promosso una rete di coordinamento tra gli 
atenei impegnati sui temi della sostenibilità ambien-
tale e della responsabilità sociale con le finalità di:
• diffondere la cultura e le buone pratiche di soste-

nibilità, sia all’interno che all’esterno degli Atenei, 
mettendo in comune competenze ed esperienze, 
in modo da incrementare gli impatti positivi del-
le azioni messe in atto dalle singole Università;

• promuovere gli SDGs - Sustainable Development 
Goals e contribuire al loro raggiungimento;

• rafforzare la riconoscibilità e il valore dell’espe-
rienza italiana a livello internazionale. 6

La RUS (Rete delle Università per lo Sviluppo Sosteni-
bile) è presieduta per il triennio 2019-2021 dalla Vice 
Rettrice del Politecnico di Torino e l’Ateneo torinese 
ha assunto anche le funzioni di segreteria organizza-
tiva. Nell’ambito della rete sono attivi sei gruppi di 
lavoro sui temi specifici dei cambiamenti climatici, 
del cibo, dell’educazione, dell’energia, della mobilità, 
dei rifiuti, che hanno prodotto le prime mappature 
della situazione nei vari atenei per aspetti quali la di-
dattica, la ricerca, la formazione del personale tecni-
co-amministrativo, la mobilità e hanno organizzato 
interventi di sensibilizzazione e formazione su questi 
temi. 7 Con l’input della CRUI e della rete RUS diver-
si atenei si sono quindi attivati verso l’Agenda 2030 
con azioni specifiche al loro interno e verso l’esterno 
e con la creazione di sezioni dedicate sui loro siti web, 
volte a raccogliere e dare visibilità a tali azioni. 8
Poco tempo dopo la nascita della rete RUS, il 3 feb-
braio del 2016 è stata creata l’ASviS, l’Alleanza italiana 
per lo sviluppo sostenibile, 9 su iniziativa della Fonda-
zione Unipolis e dell’Università di Roma Tor Vergata, 
con lo scopo di supportare tutte le tipologie di isti-
tuzioni e di soggetti economici nel perseguimento 
dei 17 obiettivi di sostenibilità. Oggi l’ASviS riunisce 
oltre duecento istituzioni tra enti pubblici locali, uni-
versità e centri di ricerca, fondazioni, associazioni, 
tra le quali anche l’Associazione italiana biblioteche 
(AIB). 10 L’ASviS produce ogni anno un rapporto sullo 
stato dell’arte riguardo ai temi degli SDG. Nell’ulti-
mo rapporto del 2018, l’ASviS rileva come 

nonostante il miglioramento osservato in tanti in-
dicatori globali relativi a tematiche economiche e 
sociali, e le azioni intraprese nella giusta direzione 
da parte di moltissimi Paesi, di migliaia di imprese 

e città, non si è ancora determinata quella disconti-
nuità culturale e di scelte strategiche necessaria per 
raggiungere, entro il 2030, gli Obiettivi sui quali tut-
ti i leader del mondo si sono impegnati. E ciò non è 
solo dovuto al fatto che al 2030 mancano soltanto 
12 anni: infatti, accanto a significativi avanzamenti, 
ad esempio sul piano degli investimenti nelle ener-
gie rinnovabili o della lotta all’uso indiscriminato 
della plastica, si osservano preoccupanti inversioni 
di tendenza su temi come la fame e l’insicurezza 
alimentare, le disuguaglianze, la qualità degli ecosi-
stemi, per non parlare dei danni crescenti dovuti ai 
cambiamenti climatici e dell’aumento dei flussi mi-
gratori dovuti agli eventi atmosferici estremi causati 
da questi ultimi e dai tanti conflitti in atto in molte 
aree del mondo. 11

Nell’analisi della situazione italiana l’Alleanza per lo 
sviluppo sostenibile rileva altresì come nella legge di 
bilancio 2019 manchi “una visione integrata di quel 
cambiamento verso lo sviluppo sostenibile definito 
dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e sostenuto 
da oltre l’80% degli italiani, soprattutto dai giovani 
e dai più informati” 12 e come “l’assenza di interven-
ti ‘sistemici’ per l’economia circolare, la transizione 
ecologica dei sistemi produttivi, l’occupazione gio-
vanile e femminile, così come i timidi provvedimen-
ti nel campo della lotta al cambiamento climatico e 
al degrado ambientale, appaiano preoccupanti”. 13 
L’azione dell’ASviS è dunque costante nel cercare di 
rendere l’Agenda 2030 un’agenda prioritaria per la 
politica nel nostro paese e recentemente ha avviato 
una campagna mirata di sensibilizzazione dei grup-
pi parlamentari e delle presidenze delle Camere che 
ha consentito di ottenere il primo risultato di impe-
gnare il Governo a presentare in Parlamento, entro il 
febbraio di ogni anno, una relazione sull’attuazione 
della Strategia di sviluppo sostenibile anche rispetto 
all’impatto della legge di bilancio. 14 Ad aprile 2019 è 
inoltre stata depositata in Cassazione una proposta 
di legge per introdurre lo sviluppo sostenibile nella 
Costituzione e avviata una raccolta firme per soste-
nerla. 15

Nonostante l’80% dei cittadini si dica a favore dell’im-
pegno verso uno sviluppo sostenibile, l’assenza di 
un’azione politica e di una visione strategica da parte 
governativa, che vada nella direzione degli obiettivi 
promossi dall’ONU e sottoscritti anche dall’Italia, 
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rende, com’è ovvio, molto più complicato pensare di 
avvicinarsi agli obiettivi dell’agenda entro il 2030. An-
cora una volta l’iniziativa deve quindi cominciare dal 
basso e, in assenza di una pianificazione nazionale, 
sono le singole istituzioni a dover agire per garantire 
un futuro sostenibile, creando una rete operativa che 
coinvolga università, enti pubblici, organizzazioni 
non governative e governative, e soprattutto i giovani, 
futuri leader e specialisti in questi ambiti. Tra queste 
istituzioni, naturalmente, un ruolo di primo piano 
spetta alle biblioteche.

L’IFLA e gli SDG

L’IFLA (International Federation of Library Asso-
ciations) ha partecipato attivamente alla creazione 
dell’Agenda 2030 come partner dell’ONU e con il 
supporto di diverse organizzazioni bibliotecarie e 
associazioni professionali (tra le quali l’AIB e l’Asso-
ciazione Biblioteche Oggi) che nel 2014 hanno firma-
to la Dichiarazione di Lione, 16 proprio allo scopo di 
garantire il riconoscimento del ruolo fondamentale 
delle biblioteche nel perseguimento degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile. 17 Un ruolo che le vede in primo 
piano sia a livello generale, come istituzioni privile-
giate per il supporto al raggiungimento degli obiettivi 
in tutti i settori dell’Agenda, sia in particolare come 
attori primari per alcuni specifici target che riguar-
dano i temi della libertà di accesso all’informazione 
come strumento di sviluppo personale e di eguaglian-
za sociale, della cultura e delle tecnologie: 18

• il target 16.10 è così descritto nella versione ita-
liana: “Garantire l’accesso del pubblico alle infor-

mazioni e proteggere le libertà fondamentali, in 
conformità con la legislazione nazionale e con gli 
accordi internazionali”;

• il target 11.4 parla di “Rafforzare gli impegni per 
proteggere e salvaguardare il patrimonio cultura-
le e naturale del mondo”; 

• il target 5b è “Migliorare l’uso della tecnologia che 
può aiutare il lavoro delle donne, in particolare la 
tecnologia dell’informazione e della comunicazio-
ne, per promuovere l’empowerment, ossia la forza, 
l’autostima, la consapevolezza delle donne”;

• il target 9c: “Aumentare significativamente l’ac-
cesso alle tecnologie dell’informazione e della co-
municazione e sforzarsi di fornire un accesso uni-
versale e a basso costo a internet nei paesi meno 
sviluppati entro il 2020”;

• il target 17.8: “Rendere la Banca della Tecnologia 
e i meccanismi di sviluppo delle capacità scien-
tifiche, tecnologiche e di innovazione completa-
mente operativi per i paesi meno sviluppati entro 
il 2017, nonché migliorare l’uso delle tecnologie 
abilitanti, in particolare le tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione”.

L’importanza degli aspetti culturali dello sviluppo so-
stenibile è stata ribadita anche dall’UNESCO che ha 
definito la cultura come il quarto pilastro della soste-
nibilità, in quanto motore principale alla base degli 
altri tre, che sono lo sviluppo economico, lo sviluppo 
sociale e lo sviluppo ambientale. 19

Il lavoro dell’IFLA è volto, da un lato, a rendere le 
biblioteche e le associazioni professionali bibliote-
carie partecipi delle attività in corso a livello regio-
nale, nazionale e internazionale per l’Agenda 2030 e, 
dall’altro, a sensibilizzare i bibliotecari rispetto all’im-
portanza di questi temi, prerequisito indispensabile 
per l’efficacia di qualsiasi azione. A tal fine, nel 2016 
ha realizzato l’International Advocacy Programme 
(IAP), 20 con lo scopo di offrire una formazione ai bi-
bliotecari e di indirizzarli e assisterli nelle iniziative 
di advocacy per l’Agenda 2030, e ha predisposto un 
opuscolo informativo, periodicamente aggiornato, 
nel quale vengono raccolte e descritte le iniziative che 
le biblioteche stanno intraprendendo per gli SDG. 21 
Si tratta di uno strumento molto forte di advocacy 
per le biblioteche nel quale l’IFLA dichiara che “nel 
mondo 320.000 biblioteche pubbliche e oltre un mi-
lione di biblioteche parlamentari, nazionali, universi-
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tarie, di ricerca, scolastiche e speciali assicurano che 
l’informazione e le abilità necessarie per usarla siano 
disponibili per tutti, rendendole così istituzioni cru-
ciali per tutti nell’era digitale”. 22 L’IFLA individua al-
cune modalità tramite le quali le biblioteche possono 
supportare il raggiungimento degli SDG:
• promuovere l’alfabetizzazione universale, incluse 

le abilità e l’alfabetizzazione informativa, digitale e 
multimediale con il supporto di personale dedicato;

• restringere i divari nell’accesso all’informazione e 
aiutare i governi, la società civile e il mondo eco-
nomico a comprendere meglio i bisogni informa-
tivi locali;

• fornire una rete di siti per l’attuazione dei pro-
grammi e dei servizi governativi;

• far progredire l’inclusione digitale attraverso l’ac-
cesso alle tecnologie dell’informazione e della co-
municazione;

• servire da fulcro per la comunità accademica e di 
ricerca;

• preservare e fornire accesso alla cultura e al patri-
monio del mondo. 23

Il documento Access and opportunity for all presenta 
poi un elenco esemplificativo di alcune attività svolte 
dalle biblioteche a livello internazionale o in singoli 
paesi e si conclude con un invito ad includere le bi-
blioteche nei piani di sviluppo per l’Agenda 2030 a 
livello governativo e locale, poiché le biblioteche sono 
di per sé istituzioni sostenibili.
Sulla scia delle iniziative IFLA, anche diverse altre 
associazioni professionali, quali ALA, CILIP e la no-
stra AIB, si sono attivate per promuovere gli obiettivi 
globali e il tema della sostenibilità nelle biblioteche, 
che tocca tutte le funzioni e le attività, dallo sviluppo 
delle collezioni all’organizzazione di eventi e mostre, 
dall’information literacy alla catalogazione, 24 dalla 
progettazione degli spazi e degli edifici bibliotecari 
all’organizzazione generale dei servizi al pubblico. 25 
Si tratta infatti di offrire risorse documentarie ade-
guate, inserendo tutti i temi degli SDG nelle poli-
tiche di sviluppo delle collezioni, in modo da poter 
soddisfare le necessità di informazione e conoscenza 
approfondita su questi argomenti, fornire un punto 
accesso privilegiato, come abbiamo visto, e un’istru-
zione specifica, in particolare sulle tecnologie, per fa-
vorire l’inclusione sociale, di esplorare tutti i canali e 
le opportunità di diffusione e promozione dei temi 

della sostenibilità, oltre che essere di esempio con una 
progettazione architettonica sostenibile degli spazi e 
dei servizi bibliotecari. Tutte attività che rientrano 
appieno nella mission dell’istituzione biblioteca e sulle 
quali molte biblioteche si stanno già muovendo. 26 

Le tre missioni delle università 
e l’Open Access per gli SDG

Il mondo dell’università e degli istituti di ricerca viene 
ampiamente coinvolto nel processo di raggiungimen-
to dei SDG. La rete degli atenei italiani sta lavorando 
attraverso i gruppi di lavoro, così come sta avvenendo 
in altri paesi. 27 L’Agenda 2030 riguarda tutti gli aspet-
ti della vita degli atenei e le tre missioni delle uni-
versità: ricerca, didattica e terza missione. La ricerca 
scientifica e tecnologica riveste ovviamente un ruolo 
fondamentale nel perseguimento della sostenibilità 
da tutti i punti di vista e quindi attraverso tutti i 17 
SDG. È altrettanto importante che gli obiettivi di svi-
luppo sostenibile entrino a far parte dei programmi 
didattici (ESD - Education for Sustainable Develop-
ment) per permettere di diffondere la consapevolezza 
su questi temi ma anche per formare le figure che in 
futuro andranno a operare nella società, in modo da 
poter contare su una generazione fortemente impe-
gnata nella salvaguardia del pianeta, trasformando 
“la generazione connessa nella prima generazione 
sostenibile”. 28 Proprio la caratteristica della nuova 
generazione di essere costantemente connessa rap-
presenta un punto di forza rispetto alle potenzialità 
di sensibilizzazione globale su questi temi, come di-
mostra il caso di Greta Thunberg. 29 Tuttavia, si tratta, 
com’è evidente, di obiettivi che, seppur fondamentali 
e ormai imprescindibili, non sono di facile realizza-
zione anche perché si scontrano spesso con le dina-
miche della nostra economia e con i grossi interessi 
economici che stanno dietro ad alcuni ambiti quali, 
per esempio, le energie rinnovabili, e la loro piena re-
alizzazione dovrebbe comportare complesse trasfor-
mazioni radicali.
Ciononostante dal punto di vista accademico mol-
to è possibile. I primi segnali di conferma che si sta 
andando nella direzione giusta arrivano dalle analisi 
sulle pubblicazioni, come indicato nel recente report 
dell’Institute for Scientific Information disponibile 
sul sito di Clarivate Analytics, secondo il quale la ri-
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cerca si sta largamente orientando nella direzione degli 
obiettivi di sostenibilità. 30 In Olanda, l’associazione tra 
università AURORA sta lavorando a un progetto per la 
creazione di uno strumento per l’analisi bibliometri-
ca delle pubblicazioni sugli SDG in Scopus e Web of 
Science 31 che consenta di disporre di indicatori specifi-
ci, quali il numero delle pubblicazioni, le pubblicazioni 
nei top percentiles e la percentuale di pubblicazioni open 
access per ciascun SDG. 32 Dal 2010 le università parte-
cipano inoltre al ranking internazionale Greenmetric 
sulle tematiche della sostenibilità. 33

Non v’è dubbio che sia per quanto riguarda la ricer-
ca che per quanto riguarda la didattica il percorso 
per il raggiungimento degli obiettivi debba passare 
attraverso la cooperazione istituzionale ma anche la 
collaborazione interdisciplinare e l’interscambio so-
ciale, in quanto è di fondamentale importanza che 
le istituzioni universitarie e di ricerca indirizzino le 
loro risorse verso la creazione collaborativa di una so-
cietà sostenibile. Si tratta quindi di lavorare in rete, 
nazionale, innanzitutto, e internazionale, in modo 
da poter affrontare in maniera efficace queste sfide, 
in collaborazione tra le università ma anche con al-
tre istituzioni pubbliche e private sul territorio. Per le 
università gli obiettivi di sviluppo sostenibile rientra-
no in maniera preponderante, oltre che nella ricerca 
e nella didattica, anche nella definizione della terza 
missione, ovvero in quelle attività che costituiscono 
l’impatto degli atenei sulla società e consentono di 

mettere la ricerca al servizio dei problemi sociali con-
creti sul territorio. Le ricadute degli SDG riguardano 
tutte le componenti della terza missione, quali brevet-
ti, spin-off, attività conto terzi, sperimentazione clini-
ca, formazione continua e soprattutto il public engage-
ment, ovvero gli aspetti che più strettamente mettono 
in contatto la ricerca con i cittadini, con tutti i citta-
dini anche non esperti, attraverso molteplici attività, 
sovente di taglio divulgativo, che generano “relazioni 
stabili di ascolto, dialogo e collaborazione con la so-
cietà con valore di responsabilità sociale di restituzio-
ne al territorio”. 34 In questa prospettiva, la capacità 
degli atenei di allineare i propri piani strategici per la 
ricerca, la didattica e la terza missione con le esigenze 
della società rispetto alla sostenibilità potrà di certo 
fare la differenza e il contributo che le biblioteche ac-
cademiche possono dare è di grande rilievo. 35

Un progetto globale come quello dell’Agenda 2030 
porta con sé implicazioni molto evidenti anche ri-
spetto a un altro tema cruciale nel mondo universi-
tario che è l’Open Science, la Scienza Aperta. L’IFLA 
ha subito individuato questo tema come centrale ri-
spetto agli SDG e ha avviato già nel 2015 un forum 
con COAR (Confederation of Open Access Reposi-
tories) e FAO (Food and Agriculture Organization 
delle Nazioni Unite) su open access e sviluppo soste-
nibile. 36 L’azione collettiva necessaria per affrontare 
le sfide della sostenibilità necessita di conoscenza 
aperta, che possa liberamente circolare ed essere 
usata ai fini dello sviluppo. Se ciò è importante per i 
paesi più ricchi, diventa fondamentale e decisivo per 
i paesi più poveri che hanno difficoltà ad accedere 
alla ricerca scientifica “chiusa” perché non possono 
sostenere i costi degli abbonamenti alle riviste ma 
che invece sono proprio i paesi che avrebbero più 
bisogno di accedervi, per risolvere problemi concre-
ti. 37 L’UNESCO, che da tempo si è schierato a favore 
dell’open access dando l’esempio con la sua piat-
taforma aperta, 38 ad aprile 2019, durante il Forum 
WSIS (World Summit on the Information Society) 
di Ginevra, ha lanciato GLOALL (Global Alliance of 
Open Access Scholarly Communication Platforms), 
una rete che vede coordinarsi sei piattaforme già 
esistenti, nate a sostegno dell’accesso aperto (sono 
AmeliCA, 39 AJOL, 40 Érudit, 41 J-STAGE, 42 OpenEdi-
tion 43 e SciELO), 44 proprio per adempiere agli impe-
gni dell’Agenda 2030. 45 Un passo significativo lungo 
un percorso che concretamente crea le fondamenta per 










